
 
Attività di coordinamento in materia di 

contenzioso europeo  
 
 

Elenco delle cause pregiudiziali esaminate – Cause con termine di 
scadenza per il deposito delle osservazioni 28 aprile – 11 maggio 2021 

 

Cause pregiudiziali sollevate da giudici nazionali  

 

CAUSA AMMINISTRAZIONI OGGETTO 

C-642/20 
 

ITALIA 
 

CONSIGLIO GIUSTIZIA 
AMMINISTRATIVA 
PER LA REGIONE 

SICILIA 

 

PCM DIPARTIMENTO 
AFFARI GIURIDICI E 

LEGALI 

MIN. GIUSTIZIA 

MIN. INTERNO 

MIN. INFRASTRUTTURE 
E MOBILITA’ 
SOSTENIBILI 

MIN. SALUTE 

MIN. TRANSIZIONE 
ECOLOGICA 

ANAC-AUTORITA’ 
NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE 

 

PCM- DPE -STRUTTURA 
DI MISSIONE 

PROCEDURE DI 
INFRAZIONE 

Appalti pubblici 
Avvalimento – Possibilità di affidamento di un 
operatore economico per un determinato 
appalto sulle capacità di altri soggetti 
 
Interpretazione della direttiva 2014/24, in 
materia di appalti pubblici, ed in particolare 
dell’art. 63 relativo all’istituto dell’avvalimento, 
unitamente ai principi di libertà di stabilimento e 
di libera prestazione di servizi, di cui agli articoli 
49 e 56 del (TFUE). 
 
Dubbio sulla conformità ai parametri euro unitari 
di una disciplina nazionale secondo cui, in presenza 
di un raggruppamento temporaneo di imprese, la 
mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti 
ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 
 

 



 

Cause pregiudiziali sollevate da giudici di altro Stato membro 

 

CAUSA AMMINISTRAZIONI OGGETTO 

 
C-605/20 

 
PORTOGALLO 

 

MIN. GIUSTIZIA 

MIN. ECONOMIA E 
FINANZE-AG. 

ENTRATE 

MIN. SVILUPPO 
ECONOMICO 

MIN. TRANSIZIONE 
ECOLOGICA 

ARERA-AUTORITA’ 
REGOLAZIONE 

ENERGIA E RETI 

 

Fiscalità e dogane 
Sesta direttiva IVA – lavori di riparazione in 
garanzia – nota di addebito - soggezione 
all’imposta sul valore aggiunto – 
determinazione 
 
Interpretazione dell’art 2, par 1 – campo di 
applicazione – della direttiva 77/388/CEE in 
materia di armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati Membri relative alle imposte sulla cifra di 
affari - Sistema comune di imposta sul valore 
aggiunto: base imponibile uniforme. 
 
Dubbio sulla definizione di riparazioni svolte 
durante il periodo di garanzia e del conseguente 
riaddebito al fine di determinare l'inclusione o meno 
della fattispecie nel campo di applicazione 
dell’imposta sul valore aggiunto. 
 

C-616/20 
 

GERMANIA 

MIN. GIUSTIZIA 

MIN. SALUTE 

MIN. SVILUPPO 
ECONOMICO 

AIFA – AGENZIA 
ITALIANA DEL 

FARMACO 

 

Salute/Mercato interno 
Codice comunitario relativo ai medicinali per 
uso umano- Poteri dell’autorità nazionale nel 
processo di classificazione dei medicinali per 
funzione 
 
Interpretazione della Direttiva 2001/83/CE 
recante un codice comunitario relativo ai 
medicinali per uso umano, in particolare articolo 1, 
punto 2, lettera b), e articolo 2, paragrafo 2 e del 
Regolamento (CE) n. 1223/2009 sui prodotti 
cosmetici, in particolare considerando 7 e articolo 
2, paragrafo 1, lettera a)  
 
Dubbio se un’autorità nazionale nel processo di 
classificazione di un prodotto cosmetico per la 
stimolazione della crescita delle ciglia come 
medicinale per funzione possa fondare il necessario 
accertamento scientifico delle proprietà 
farmacologiche del prodotto, nonché dei suoi rischi, 
su una cosiddetta «analogia strutturale» con altre 
sostanze attive farmacologiche già note.  
Dubbio se un prodotto immesso nel commercio come 
prodotto cosmetico che modifica in modo 



significativo le funzioni fisiologiche esercitando 
un’azione farmacologica possa essere considerato 
un medicinale per funzione solo qualora abbia uno 
specifico effetto positivo di promozione della salute 
o anche nel caso in cui si limiti si limiti a migliorare 
l’aspetto esteriore senza provocare effetti benefici, 
immediati o mediati, sulla salute né effetti nocivi 
sulla stessa. 
 

C-657/20 
 

SPAGNA 

MIN. GIUSTIZIA 

MIN. SVILUPPO 
ECONOMICO 

BANCA D’ITALIA 

AGCM – AUTORITA’ 
GARANTE DELLA 

CONCORRENZA E DEL 
MERCATO 

ABI- ASSOCIAZIONE 
BANCARIA ITALIANA 

 

Tutela dei consumatori - Clausole abusive nei 
contratti stipulati con i consumatori - Clausola 
di scadenza anticipata di un contratto di mutuo 
ipotecario - Carattere abusivo della clausola – 
determinazione 
 
Compatibilità eurounitaria – alla luce della 
direttiva 93/13/CEE concernente le clausole 
abusive nei contratti stipulati con i consumatori e 
alla giurisprudenza della CGUE in materia – di una 
norma nazionale che, in caso di clausola di 
scadenza anticipata di un contratto di mutuo 
ipotecario, non collega la decadenza ad un 
inadempimento sufficientemente grave 
individuando tale gravità rispetto alla durata e 
all'importo del mutuo concesso. 
 

C-659/20 

REPUBBLICA CECA 

MIN. GIUSTIZIA 

MIN. TRANSIZIONE 
ECOLOGICA 

MIN. SVILUPPO 
ECONOMICO 

MIN. POLITICHE 
AGRICOLE 

ALIMENTARI E 
FORESTALI 

 

Ambiente  
Nozione di riserva riproduttiva 
 
Interpretazione regolamento (CE) n. 865/2006 
recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 338/97 relativo alla protezione di specie 
della flora e della fauna selvatiche mediante il 
controllo del loro commercio, art. 54, par. 2 
(“Esemplari delle specie animali nati e allevati in 
cattività”)  
 
Dubbio se nella nozione di “riserva produttiva” 
rientrano gli esemplari che sono genitori di 
esemplari allevati da un allevatore autorizzato, 
anche se non sono mai stati di proprietà di 
quest’ultimo e non sono in suo possesso e, nel caso di 
risposta negativa, se le competenti Autorità sono 
legittimate ad effettuare i controlli circa l’origine di 
tali esemplari genitoriali e di inferirne se la riserva 
riproduttiva sia stata costituita a norma di legge 
nonché, se in sede di verifica, sia possibile prendere 
in considerazione ulteriori circostanze del caso, in 
particolare, la buona fede al momento della cessione 
degli esemplari e la legittima aspettativa di poterne 
commercializzare i futuri discendenti. 



C-660/20 
 

GERMANIA 

MIN. LAVORO E 
POLITICHE SOCIALI 

MIN. 
INFRASTRUTTURE E 

MOBILITA’ 
SOSTENIBILI 

ENAC -ENTE 
NAZIONALE PER 

L'AVIAZIONE CIVILE 

ENAV -ENTE 
NAZIONALE 

ASSISTENZA AL VOLO 

 

Trasporto aereo  
Accordo quadro sul lavoro part-time – Lavoro 
straordinario di piloti part-time  
 
Interpretazione della clausola 4 (“Principio di non 
discriminazione”), punti 1 e 2, dell'accordo quadro 
sul lavoro a tempo parziale contenuto nell'allegato 
della direttiva 97/81/CE.  
 
Dubbi sul metodo da utilizzare per determinare se 
una disposizione nazionale comporti un 
trattamento meno favorevole dei lavoratori a tempo 
parziale sotto l’aspetto retributivo nonché sulla 
compatibilità euro-unitaria di una disposizione di 
diritto nazionale, come il contratto collettivo 
tedesco applicabile ai piloti dell’aviazione civile, che, 
in deroga al principio del “pro rata temporis”, 
consente di subordinare in modo uniforme il diritto 
ad una retribuzione aggiuntiva al superamento 
dello stesso numero di ore di lavoro per i lavoratori 
a tempo parziale e i lavoratori a tempo pieno). 
 

 
C-695/20 

 
REGNO UNITO 

 

PCM-DAGL 

MIN. GIUSTIZIA  

MIN. ECONOMIA E 
FINANZE-AG. 

ENTRATE 

 

Fiscalità 
Direttiva IVA – Tassazione della sharing 
economy – Responsabilità IVA delle 
piattaforme digitali  
 
Validità dell’art. 9-bis del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 282/2011 del Consiglio, recante 
disposizioni di applicazione della direttiva IVA 
2006/112/CE, che, nel dare esecuzione all’art. 28 
della stessa direttiva IVA nell’ambito dei servizi 
prestati tramite mezzi elettronici, prevede una 
presunzione legale di responsabilità IVA per le 
piattaforme, superabile con la esplicita 
designazione del prestatore effettivo del servizio, 
in base agli accordi contrattuali tra le parti.  
 
Dubbio sulla possibilità di configurare, nel caso della 
disposizione regolamentare summenzionata, un 
eccesso delle competenze di esecuzione del Consiglio 
stabilite dall’art. 397 della direttiva IVA, nella 
misura in cui appaia integrare e/o modificare la 
portata dell’art. 28 della stessa direttiva. 
 

 

 

 


